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TORINO, 7 MARZO 4868 
ITALIA 
Rivista. 


Le elezioni comunali a Napoli \dimostrarono, 
gome si temeva, ben poco. zelo nella popolazione, 
Il Goyerno tuttavia non trascarò nulla, perchè riu- 
sscissero favorevoli ad.esso..Il regio commissario; 
dice il corrispondeate. del' Diritto, ha creato una 
specie d'ufficio nel quale dodici impiegati ‘non fe- 
cero. che. trascrivere sulle schede municipali Ja lista 
‘dei ‘consorti puri, chiamata lista Baldacchini: ‘se he 
fecero: più:di seimila copie e vennero distribuite 
a tutti coloro che în un modo 0 nell'altro avevano 
qualche dipendenza dall'autorità. 

Aggiungete che le. nutorità | inunicipali hanno di- 
stribuito a domirlio soltanto lg tessere appartenenti 
ad elettori che supponevano ‘amici, lasriando che 
per le altre ognuno! pensasse a ritirarle nelle rispet- 
tive sezioni. 

E tuttavia tanto zelu è a temere che sia rimasto 
‘sprecato. Da ciò che si può arguire sin d'ora, cioè 
dalle elezioni degli ufizî definitivi e dallo spoglio 
dei voti che già si conoscono, i consorti: pare che 
avranno la peggio. La stessa Pafria:intuona la ne- 
‘nia ‘con’ queste parole: 

«L'aspettativa dei pubblicisti, cho tanto; si arfabat- 
tavano per lo elezioni comunali, pare sia stata del tutto 
delusa. Si assicura, infatti, che leri l'affluenza degli elot- 
tori fosse così mediocre, che mai si vide la simile. 

«Non è per: tal guisa cho si provvede a migliosare le 
proprie: condizioni politiche, e non: tremo diritto a do- 
lerci se una compatta ed audice minoranza riuscirà vi 
toriosa dall'urna; » 

Sî.sa che;secondo quel giornale la patria può es- 
‘sere. salvata soltanto dai consorti ed ora che hanno 
il potere si vede quanto felicemente riescono nello 
intento, 

In quella città sì continua a ragionare, 0 piut- 
tosto a sragionare sull'aggio del bronzo e Sui danni 
She ne prova la. popolazione. Le.nostre presisioni 
si sono avverate bentosto, ma: non occorreva grande 
oculatezza per farle, Mettetevi per una falsa ‘strade 
8 tatti i vostri passi vi allontaneratno sempre più 
dalla: meta, \Il corrispondente della Ziforma ‘si 
lagna che la lezione: dell’iltimo dì dî corovale 
(una lezione di violenza) non sia stota più proficua, 
 che/la paura ton sia' durata che due giorni. Ma 
10 stesso corrispondente poi ammette Îl fatto che 
dei cambiatori comprarono. realmente: del' metallo 
'8 ed/al 9. Pretendevato. forse che lo rivendes- 
sero al 5 per dar ragione al questore? 

E torna pure su quell'argomento il Moma, e S 
lagna che gl'ingordi speculatori abbiano fatto scomi= 
parire il ‘bronzo. La ‘coso. non poteva ‘andare di- 
versamente. Il tasso del 5. 0/0, soggiange, è una 
vera derisione, perchè dovunque vi presentate per 
averne Vi (Si risponde cha non se ne ha, Ma en- 
trando in trattative private si finisce coll'ottenerne 
all’80/al 10 0/0. Sapevameelo, È s'invoca, come 
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SOMMARIO. — Duecentodiciositte. morenghi d'oro 
— corpi di'reato'ed una vecchia necustita — 
Una serba padrona — Vigilunza nella cimera 
mortuaria — Furto — Lin Orutto quadru che vate 
molto — L'immoralità invocata @ difesa — Ua 
qiiardiano delle carceri — Spendità dulisa di 
carta monetata falsa. 





Gli, «sguardi del \mumeroso uditorio della Corte 
dAssisie di. Caneo, sono lutti rivolti non ila vec- 
chia donna che occupa lo scanno dell'accusa, soa 
al. banco presidenziale, su; cui, oltre a irente. mi 
lire di cartelle del Debito Pubblico, stanno. schie- 
rati 217 lucenti marenghi d'oro, che riflettono per 
tutta la; sala.i raggi) solari che vi battono, sopra. 
— Ja visla di, tanti napoleoni d'oro in questi tempi 
fa. (correre. l'acquolina | eziandio (fn, bocca del fre- 
‘quentatori di quella Corte d'Assizie, 

Tali valori e denari sononti formano corpo di 
reato. a carico della yecchia accusata per no:me Bat- 
tuele, Paola. Rosalia, già oltre sessantenne, 

Gostei, quarant'anni adglietro era una bella ragazza, 
pallutella ‘8! di graziose manicre ,, per cuì trovava 
facilinente dei. vedovi 0 celibatarii poco pudichi che 
fano in casa, in) qualità di serva cd iu al- 
che non occorre specificere, 

Dapo aver servito più padroni che per essersi 





















al solito, dei provvedimenti radicali: Ma noa ci 
meraviglia questa continia inyosazione di provve 
Menti dell'autorità, quando vediamo Î) slesto gior: 
qale lagosrsi persino; che il Municipio non ha forza 
bastante per costringere i conduttori degli omnibus 
a camminare. di tratto! (Proprio così. Anche: nella 
celerità delle carrozze si vubl ‘far intervenire l'au- 
torità. 

La nola della Gazzetta uflitiale relativa alla Giunta 
d'inchiesta ‘sul materiale! della marineria è una vera 
ollesa per gli onorevoli commissari e indirettamente 
‘anche pel Parlamento che' ordinavà, l'inchiesta. 

Ma ciò che pirrà più singolare che: la mede- 
sima Giunta olteneva giù pei lavori compiutî da 
a omplissimi elogi dal ininistro; della ‘marinerio; 
1 quale, fra le altre cose, scriveva zi 10 di giugno 
alla: Giunta: d'inchiesta 

< To mi cento debito, e lo compio! con vera soddisfa: 
zioni, di tributarlo i; più sincori. encomi pel modo con 
cul'ha disimpegnito il dolieatissimo ‘ed'importante mau: 
dato nffidatolo dal Governo del re. 

#7 sentimento della: più ‘scrupolosa imparzialità, una 
indefessa operosità, el il vivissimo interessamento di 
tutto quanto potesse condurre al: maggior bere [della 
marina: dello, Stato, furono /la”guida continua, dello ‘sue 
indagini © doi suoî studi; ed io porto ferma fiducia che 
ft risultato corrisponderà allo intenzioni della Commis- 
sione, intenzioni alle quali jo pure in massimafe di tutto 
buon grado mi associo; ed in vero, appena avrò potuto 
fara gli opportuni studi del lavoro presontatomi , darò 
tutto quello disposizioni, e! compirà tutti quegli atti che 
emergono utili, convenienti ‘e nocessari. 

«Ii pregio farle conoscere, cho sono state consegnate 
al Ministero n. 900 copie: stampate della 1° e' 9% sin 
relazione; © sarà min cura di farne. una conveniente di. 


atribuzione affinchè. un così utile @'coscienzioso Javoro 
sia ‘conosciuto. » 


Il Consiglio comunale di Padova rigettò Ja pro: 
posta di portare il sussidio, del suo festro da 40/2 
21 mila lire: Bene. Chi vuole i divertimenti se ti 
paghi, ma non s'imponga la spesa a‘colorò che 
non hanno di che’ sfamersi , nonchè divertirsi. Il 


municipio farebbe ancor meglio. a depennare tutta 
la Spesa. 


Il Co:riere siciliano crede che-il'tronco di strada 
ferrata Fra Termini e Cerda possa aprirsi fra 
tre mesi, essendosi già eseguiti importanti lavori, 





























‘Alba, — Si tratta. di offrire all'egregio avr. Como, 
deputato, un pranzo che' riuscirà. per certo magnifico; 

Per riguardo all'impianto della Scuola Fnologica, pro- 
mossa dalla benemerita Camera di Commercio, l'onore- 
vole Municipio attendo una risposta alla domanda di un 
‘sussidio èhiesto all'ottima nostra Deputazione provinciale. 
(Sentinella delle Alpi). 

Milano, 6. — Il generalo di Roon, ministro della 
gqueria di SM. il re di Prussia, è arrivato îeri nera d 
Milano, con seguito, ed ha preso alloggio all'Albergo 
Reale. TTa assistito colla moglio e colla figlia alla rap: 
presentazione dell'opera Alefistofele nel palco del console 
dî Prussia signor Schrame, © partirà subito per Lugano 
0 i laghi (Gazz, di Miano). 

— a questa città fu scoperta un' associnzione. vasta 
dî ladruneoli d'ogni paese fra cui persino degli ingl 
Fra questi ladri fu arrestato un cotale presio cui si se 
questrarono moltissime coso rubate a Torino durante gli 
ultimi giorni di caraovale. 
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‘ammogliati. on! la polevano più tenere in casa, 
‘essa nel 1896 entrò al servizio del cav. Depetozzi 
Giuseppe, di Saluzzo, e stette: nella di lui casa sino 
domani della sua morte, avvenuta nel giorno 5 
novembre 4866. 

In casaidelicav. Depetarzi la Bolluele la faceva 
da pidrona, comandava essa, e/qualche volta si per- 
metteva di fare viaggi , se non fer altro,, almeno 
por combine aria. 

Nommenta queste: scappatelle come un trionfo e 
le invoca con tutte le sue forze e le prova dinanzi 
la Corte d'Assise. per difendersi dell’ingente-forto 
che'le si ascrive. 

La (felicità îu questo mondo; acn dara’ perpetua- 
mente. Il povero: Depetaxzi dovette ancor egli pa- 
gare Îl sopremo tributo alla natura. — La Battiele 
la proposta a vegliarne il cadavere, ed esso, a vece 
di vegliare il padron morto, sorvegliò il morto del 
padrone. Durante la nutte. essa rovistò dappertutto, 
si appropriò tutto îl denaro, che non si sa a qual 
somma’ realmente: ascenda, si appropriò parto del- 
l'argenteria,, 1500 lire‘ di rendita sul Debito, pub- 
blico, la croce dei, Ss: Maurizio @ Lazzaro, non che 
molti oggeui di vestiario e di biancheria, forse per 
asciugarsi le lagrime .e per. lenire il; dolore, della 
perdita. del povero padrone. 

Questi passava: în città per un uomo danoroso, 
possidente di ‘molti ttoli: bancari, per cui i parenti 
suoi, dopo la sepoltura, procurarono iosto di aprire 
il testamento, nel quale era, chiamato erede uni- 
versale il canonico don Giscomo Depetazzi, (ratello 
del defanto, e, legsiaria_ per 40,000) lire la serva 
Battuele, la quale alla Jettura del testamento esclamò: 








Firenze: — L'onorevole Tiorenzo Ginori, senatore 
‘del Regno, è stato nominato sindaco di Firenzo. 


ATTI UFFICIALI 

Lia 'Gaitetta ufficiale el 8 marsò contiene: 

11m regio deereto de febbraio; che autorizza 
Îl omune di Chiona, provincia di dine, a trasferire la 
10da degli uffi comunali nella borgata di Villotta. 

Un regio decreto del 4 febbraio; procedito 

da relazione. miaisteriale, che modifica il ‘ruolo degli 
impîogati 0a classificazione delle dogane, 

3. Un regio decreto del 13 febbraio; chis cost. 
isco legalmente il comizio agrario del distretto di Este, 
provincia di Padova. 


i. Nomine. premozioni nell'ordine man 
riziano, 


Cronaca, Cittadina 


“2 ArerdvA. — Sono [giunti a Torino por assistere ai 
rali della Principessa della Cisterna le LL. AA-RR: 
Principe Umberto ad-il Principe Amedeo. 


“11 Consi 
pubblica seduta. 

Il Sinduco disse” Hrévie commoventi parole in elogio 
del compianto: consigliere Di Ravel. 

Si pasua alla discussione dalla. condotta d'acqua mo- 
trico dalla Geronila, secondo il nuovo progetto dell'uffizio 
d'art. 

Ferraris: Prima di dare il mio voto favorevole a.que- 
sto progetto, desidero dal relatore alouai chiarimenti. 

Il progetto Borella importava, a prezzo fatto, la 
scinma di Li 1,205,000, ci dava la forza di 980 cavalî, 
più in detta somma erano compresi circa 0,00) met 
quadrati di terreno fabbricalile ad uso degli opifizi da 
stabilirsi. 

Col: nuovo progetto: i cavalli di forza; son0 301/900; Ia 
somma a spendersi salo già fn d'ora n L. 1,514,001, è 
non sappiamo se' a tal cifra ci arrestoremo, ‘rattandosi 
solo di progetti dî maseima, ed inoltra pare che nessuna 
romma sia stata calcolata per i terroni, che, trattandosi 
di terrenî fabbricabili; importerebbo' una: spesa di più di 
400,000: fr, Inoltre udii a menzionare che l'officina delle 
‘armi ‘non voleva, sopportare Ia spesa-per la progettata 
trasmissione funicolare. 

Capuccio, relatore. È vero che il' nuovo. progetto 
porta una maggiore spesa; ma invece di avere. un canale 
‘solo alla sinistra della Dora como averamo secondo il 
progetto Borella, i canali! saranno due, di cui. quello 
‘i destra sarà utilissimo, è di fitti si è sul medesimo 
chesi è rivolto il maggior numero delle domande; ed il 
progetto Borella ‘stesso Avrebbe. poi avuto. d'uopo di 
tale diramazione, fosse pur solo. por. servire l'officina 
delle arti, e ciò con ingente spesa, 

Quanto aî terreni non sì sorio ‘calcolati; nel progetto 
Dorella ai trattava (i poca spesa poichè i terreni erano 
quasi tutti in aperta campagiia. Nel nuovo progetto poi 
le domande dipendono quasi tatto dn fabbriche esistenti 
lo quali. perctò non haano d'uopo di terreni. fabbricabili. 
La spesà, fu calcolata in massima ma con ogni larghezza; 
si apera perciò elie nou. sarà oltrepassata. In quanto al 
‘numero dei cavalli, la, differenza. consiste (solo nel cal- 
colo della forza. Tenendosi, nel nuovo. progetto l'acqua 
nella sun massima altezza fino a Torino è evidente. cho 
la forza non riescirà, minore. che nel progetto Borella: 
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male ieri sera toine 

















— Soltanto diecimila lire! esse non mi servono 
che per mangiare nei giorni di festa! 

L'erode universale. dislesi subilo a ‘cercare il 
marsupic, che, secondo i suoi (calcoli, doveva es- 
sere piuttosto voluminoso; ma iadarno ; non trovò 
nè danaro, nè titoli bancari, per coi ebbe a dire 
cun: rassegnazione: 

— Mi sono ingannato! 

lu seguito verificò la mancanza di parte dell'ar- 
genteria e ‘di molti altri oggetti. Concepì sospetti 
she un furlo fusse ‘stato commesso ; ma.da buon 
prete, per tema di calunniare ,, non csava di lan- 
ciare un'accusa su chicchessia e tanto meno sulla 
Bittusle che cradeva doma di chiese, e quindi 
di portar la rapace mano sull’altroî pro- 




















Come la Battuele: fu soddisfatta del suo legato, 
venne ad abitare în "oriao dove,tolse in afitto.un 
discreto alloggio. 

Temendo forse. che. lo spirito, del: padrone s'ag- 
girasse- per Jà dove si trovava ilsuo: denaro, piut- 
tosto che altrove, la Dattuele: si procurò un vecchio 
quadro © tra il dipinto, € l'assicella che vi era per 
di dietro vi collocò i valori e le_ rendite derubate. 
Quindi pregò la: sua, viciva. Gomier:Margarita af- 
finchè le permettesse di appendere. il quadro in 
cosa sua, 

— Perchè nen lo volete tensre in casa vostra? 

— Perchè non armonizza cogli altri, mobili; e 








Tia spesa infine por Ja: trasmissione (della forsa fol 
‘stema fonicolare ‘alla’ fucina dello: armi; è (i Ten ijoca 
entità. 

Ferraris. To (credo che in un'opera ini cui. possono iu: 
sorgere tanto difficoltà di esenzione, sia nile munire Ja 
Giunta: di larghe. facoltà, propongo perciù il seguente 
‘oftino del giorno + 

“Il Consiglio approva! la proposta della Giunta) dati 
dolo ampia facoltà di modificaro i progetti in mita dii 











tenore:a massima celerità d'esecuzione ed seomosnia nella 
spesa, sorbato:per/la costruzione. lo formalità ilvi {ud 
bici incanti. 





Ferrati como) mombro; della: Conmissione, dà ampi a 
precisi ragguagli di parecchi progetti cho) Ia Cammissi 
prese ad esame e che por i loro rispettivi meriti te 
‘assai divisi i pareri. Fra questi entmiera quello d 
Palcine che vorrebio con poca spesa valersi dol salto del 
caualo Michelotti nell'immissione nel Po; per tasmettera 











col sistema funicolare la forza necessaria al) Porco, al _ 


‘quale poi si potrebbe divergere a lenofizio di Torino ls 
acque del suo canale; il progetto Canora, molto igeginse, 
cho consiste nel condurre un ampio canale di Taito 
quell antico del Micheloiti priee della Caronta. ‘Dini 
isti. progetti presentano: vantaggi încontestabii. Qivio 
che è sottoposto alla discussione è ottimo sotto oxti ri- 
guardo, ma lascia. seripre il dilibio sulla efettiva esi- 
‘stenza dol volume. necessario d'aci; è por questa ra- 
gione che alcuni membri della Commissione gli rifiutarono 
il loro voto. 

Baruffi fa Veologio !od; onumora! i‘ pregi dol progetto 
Canera. 

Favale, To credo; cho ‘con: troppa) modestia il relatore 
alia: dotto' sterili le: discussioni fitte Binora dal Consi- 
glio sulla condotta dell'acqua. Esse: non. furono ‘sterili; 
perchè ci condussore. all'attuale: progetto, clie' mi: pare 
‘migliore: assai del: precedente: Dico migliore, perchè il 
progetto in ‘discussione, (conducendo il'canale sulla riva 
‘destra della Dora, soddisfa ai veri bisogoi dell'intnatris; 
0 difatti si è da questa. parte che stanno tutte; fo di- 
mande, mentre invece ella sitistra della Dora gra solo 
sorsero, in segaito ad avronimenti straordinari, ic do- 
mando. 

Siccome! il volume d'aaqua 8 molto limitato, in, d 
derersi anzi che non s'intraprendesse il canale sulla riva 
Sinistra anlvochè mel caso. hola domanda por i ©’ 
avalli sia fatta in' forma obbligatoria e formale; in faso 
diverso. tanto vale risparmiare per ora. quella spess c 
portaro tutta l'arqua da questa parte. 

Dosiderersi izoltre cho. appena siono. formati î pini 
completi a deBnitisi por il ramo a destra, seno ossì pub 
Blicat invitando gl'industriali a rinnovare! 1a loro richieste 
ta ‘modo ‘obbligatorio e madinito corresponzione di 
‘annuo canone. a. fissarsi. _Fissando un moderato diritto 
per.la forza: di ogni cavallo si esita _il noricolo che si 
richiadano 30 cavalli quando bastano 

“TsSindaco osserra che già parecchie domanito: son 
accompagnate dall'offerta di un canone, e cha serial 


riguardi poi merita Îa fabbrica che richiedo 254 cavalli 
di forza, 


Dopo alcune osservazioni del cons, Poma poto at 
‘ordine’ del giorno Ferraris vieno adottato. 

Tl cons. Lavini muovo quindi interpellanza al Sitilaro 
sesia voro chela Sociotà delle ferrovio. doll'Alta Tralia 
rilavando la. costruzione della. fecrovia di Savona! alia 
ottenuto, di collegazia con. Cuneo, omettendo. il troreo 
da Bastia a Carmagnola per Bea; ove! questo fosse vero 
sareliero, frustrato tutte lo speranze e resî. vani i sac 
fizi sopportati dalle popolazioni per ottenere quella linen, 

11 Sindaco dice! che n lui non risulta di tale progetto, 






































— Pare chie stia meglio sopra il so 

— Mettetslo dove volete. 

Trascorsi alcunî, mesî, cio) al ismpn di 
le cedole, la; BatWwele dice (alla (Gomier 
rebbe staccare il quadro. 

— Staccatelo pure. 

La, Battuele tira giù il quallco, {o .pone sopra un 
tavolo, vi toglie l'ossigella che wi sta pen ili dietro 
@ taglia i covponsi alle cartelle. La Comier non v 
rebbe apperire curiosa, ma abn può resistere ni ua 
tal istinto femminile: mentre. fa mostra di non 
derey colla coda dell'occhio scorge tutto. Alla vista 
di tanti valori von può trattenersi. di fare è 
zioni alla Rattuele. e di importo di. portarsi vin_il 
quadro con. quella roba cho le sembrava farina del 
diavolo. 

Per quesl'atto sembra chi (rale due vitine siero 
cessate quelle: buone relazioni che prima esistevano, 

Frattanto taluni Dromivauo stpere chi fossa la 
Butinole, donde vanisse, e perchè sebben: vecchia 
Tacesse Îissu..Insorsero. dicerie. nel quartiere. la 
quali giuusero allo orecchie del canvniso Depelizzi. 

Questi fico sorvegliare l'uutica serva di suo lta- 
tello, non gli sembrasa che colei lav quale dice;n 
clie col legato di 40,000 lire. poteva appena imn- 
giare nei gioraî di festa, mangiasse pui uncle bene 
negli altri giorni. Dopo più esatte e precise infor. 
mozioni denunciò la Battuele coma ladra di milti 
valori a danno dell'eredità di sue fratello. 
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daltronde voi non avete quadri, potreste ornare la 
Vosira comera con questo. | 
— Se è così possiamo appenderlo, al chivilo che | 


si trova in quest'ondito. | 


L'Autorità inquirente prima di. perle 





{ addosso. volle. procedere ad una perquisizione do- 


uiciliare, Ma, per. quanto abbia cercate, nulla trovò 
che la potesse accusare, Slava l'Autorità per andar= 

































































Incanto 


GE | Lt giorno 1} correte mato all 
dz l'oro: 10 notimori È 
org | o1e 10 antimaridlano nuti gl tribu 





‘Morino; via della Con: 
dotti, nm 8) tc 
\canto; dalla qasdina detta Valtorta, di 
paperi della sig. Lucia Fariualli 
vadora 'Bellori| ita dentro. Ta cinta 
[fear io coguiginà delgastlo 
ti ri di Por 
Regio! (ii8 7 112) — Opera Tu ''del' prolungamanto del ‘nioyo viale 
fn Borgia — Ballo Nyasa ed ddi"Nighi (i rotendimento della via 
Soil, — B (grande) Belvedere) composta di prati, campi, 
Onrignnno (ore 7.18) — Rap: | tt giardino bothnico tutto ciato da 
presentazione di prestigio data dal | ro, comoda casù civile a dio pinaì, 
regio fictolo orto a verdure, fabbrieato Hi 
: "tico e‘ porro: d'acqua 
érbimo (oro %) Ta drammatica | in ottimo stato. 
Compagnia | Bellotti-Bon) esporrà : || | Dotta! cascina è composta di ettari 
Cita eater, 4117885, pri a giornato 9L circa 
Bensint (ore $) —IiaCompagnta | ed è tatta diri. 
Piemontese G: Toselli rappreseutasi ||| Qubsti terreni per la loro vicinansa 
Tor pasa sin al far Alla" cità, torgereblioro adattissimi 
AMMErT (or 7 119) — Premmaica | n Limpiinto di ibbiche ed pit 
vompaguia, Niufa, Priuli esporrà | di qualuquo gdnere. "n 
Aacle = Tia Venkliana di epirlto || Liincanto sarà ‘eerto” in diversi 
o totale dei medesimi 
sitartininiio (0t97) = Ballo | ito Le Beast doe 
LA GIANDUILIDE. 


Si procederà 
Giamdnta (ore 7). 81 rappresenta |itutti i Jotti 5n un ol corpo; 
Lu Battaglia di ‘Palestro, — Ballo 


a le Peri magtioti chiarimenti far capo 
Trtròso del Gran Pireo. all'ufficio del  cnasidico. capo Giri, 


—_—_—_É—_____—_—_z. vi Stampato, N 26. To3d 


AD0O.izia fono maggengO) Associazione Bacologica 


di vavdere alla cascina Ferrarie, ni 
Gi Collegno Nasce Dora, sol imite | 11 Dott. CARLO ORIO 
(DO | ripartirà. pel: Giappone por fare. im: 


del tonritorio: di ‘Torino. 
eaazione i Caioni Seme Bachi pel 


li per Lampade 
Cappelletti ssa, corri 
‘tratti ih fotografia del deine Um 
derto o della principessa Mergierit8 | rioni dirigerui allo studio del Dott. 
alla Faria, Via Nuova, N. 1A pone Beto. fo Milano, vin 
Se Bigli, N 1 

In Torino presso Fraucesco 


Da affittare pel I° aprile; eramat Drogtiere, via Atitano. 
SINGOLE i e 100 

veduto di degua potabile e cantina, 

di via del Corso, N 3; piano 


Diari al pron I i guNio 
Da affittare al presente | suna 10 mars 0 gior.istccer: 


Dro camiere) civilmente mobiliate. | sii avratno ludgo gli incanti per Ja 
in via Berditi nel Borgo S.,Balvario, | vendita dei peghi fatti nel muse di 
Nd. aigosto scorso che' non. verranno; ri: 

scattati o rinnovati. 1086 


VENDITA!DI PROFUMERIE 


verso Porta Nuova del reddito di ‘a modico prezzo 

LL 6300, per. Je. trattative. rivolgerali| | Nel Hurraccone sotto i Portici delle 
allo studio. del notato @perti | Fiora, dirimpetto alla portina. della 
{n via Doragrosna, N28, |Nicsi 

qu ia 








va (il tutto 




















tire. all'incanto di 

















DODIOESIIO ASKO D'wsendizIO 
Pervil Programma ‘e. le sottoseri: 

















Da: vendere 


Corpo di cisa in buona _p 











SOCIETÀ BAGOLOGICA. DELL'ALTO PIEMONTE 


Sotto il Patronato della. Camera di Commercio ed Arti 


di Cuneo. 


Questa Società ctie entra’ nel suo’ ‘lerzo SO a 
ore, 0 a pi 5 


nell'esercizio cortenite ‘chirtini verdi di qualità si 
"ico dll neggior paio dell altre. Sodetà 
consono dite 

gariee la predizione serica, si raccoman 
Tarn e nimia. avendo fu le allre disposizioni fissata la- provvigione al 


Tl'amonutitavio, Carlo Chiapello: dovrb ‘nella compri 








































Bitrazia di Pergamo già Calo; 


iatariî, mon tanto in vista di speculazione quanto ner. fa- 
per la sua bostituzione della più 


generi al agperiativo 


Vaglia del Prestito 





Estrazione del 1 








io, Nazionale 1/1 
‘S6mpresi nella detta Estrazione. 


dolla Città di 


8 marzo 1868 


150 per concorrera ia:\tutti i Premit 


| Vaglia del miovo Prestito, della Città di Milamo . . +. 110,75 
Cartelle Originali del Prestito: Nazionale... < 
Obbligazioni Id: 


tl RR 


Milano... v 9988 





Presso EL IRINVES Conti, via 5: Filippo; angolo di Finzaa Carlo 


‘iosa (00 sulla. linea | Emanwelo Il, già Carlina,; Torino; 


cori 





CITTÀ DI € TORINO 


‘Avviso per 





V'asta fissata pel'giorno 17 corrente 





lioramenta all'edifizio del Ti 
lla Giunta municipalo presa in sedi 


‘Torino, dal palazzo municipale, adi 





11059 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con ritto del 8 andante marzo fu 





riotiicato alla Ditta Todros © Comp. 
già stabilita in.Milano, cd ora di do- 





residenza, 0. dimora ‘ignoti 
i socii in sentenza profferta dal 





Tribangle di Commereio! ii Torino 







data 17. scorso gomiaio ‘con 
essa: condannata al pagamento a 
vore della Banca Franoo-Italiana avea 
te sede in ‘Torino, Milanc,e Parigi 
resentata dal. sottoscritto di 2 
iitorossi, spese a pena anche dd- 
l'arrosto. personale per mesi soi, 10 
nello stesso. tempo si. confermò il 
Sequestro rilascinto) dal sig. Pretore 
della Sezione Rorgo Nuovo di ‘Forino 
col Deereto dell7 scorso dicombro. 
‘Torino, il 5 marzo 1868. 
1063 Mariano 6. 


1060 "NOTIFICANZA 
Con duo' distinti atti degli, usciori 








Monte di Pietà ad'interesse f sapetti è Gardois addetti alle pre- 


tiire Poe Moncenisio, in datà d'oggi, 
venne ad. instanzà. dl Rovetto Paolo 
tata, a. senso dell'art. 141: dol cod. 
Proc. "civ. ,. la Masenro, Enrichetta 
vedota, per comparire nanti ‘Ja pre- 
tura Fo il giorno 10 corrente mise, 
‘lle ore: 8 di mattina, per assistere 
‘l giudicio di distribuzione per con- 
tributo dela somma ricavata dalla 
vendita ‘dei! molili procedutasi in 
suo odio; 
Torino, 6 inarzo, 1808. 
G. Sapetti uso. 


1029 AUMENTO DI SESTO, 
II tribunale civile. di. Varallo con 
sentonza. del. 9° corrente. mess, prò- 
sîunciava nel giudizio di spropriazione 
forzata inatituito di Pietro Lanfran- 
i Borgosesia, contro 
Pattoja Giambattista da Valduggia, 
il'aeliberamento delli beni sithati in 
territorio di quest'ultimo comune gom- 
presi nelli Jotti 7, 14, 10/e:18, del 
relativo bando, del 25 gennaio ultimo 
corto, cioè : fabbricato, regione’ For- 
nace, selva con: campi © ceduo an- 
net, regione Cerraio, ripa. prcivà 
parimenti con campi e ceduo annessi, 
ragione Pira, selva, regione Marti- 
netti, campi e. poso ‘bosco, regione 
Cherlcata, 0 pezza. terra, regionie 
Tormigori, con ceduo © porzione di 
aaa ridottà n coltivo a favore. delli 
‘Antonio Zofa, sacerdote ‘Porta. Gio. 







































per qualità © preferibilmente a razze di Bozzolo vérde ; ed è A Jui ‘Asenta | Batrieta è Ottinetti Ercole in comune 


la proytizione di éotà L. 1.23 per cartone. sd 
Lie a;iozi adnn di 1,1 500 degubili come segui: 
‘A'twtto Marzo 1808 un quinto là 
è» Giagno ’» due quinti 
» Ottobre » due quind. 
icevino) pure sottoscrizioni per azioni! du T:: 100 











nale dell'Imdustri 
dltra 

paci cilleccenti a Sotietà Bacologioa, bontiene orme ed avrertenzeldi mo) 
Fhpaciniza per i bacologi e; pel filandieri; 


Tiù sottoscrizioni ‘si ricevono : 








Gli Azionisti da L. 500, riceveranno gratis. © per tutto l'anno. il Gior= 
Serlea di ‘Torino, che costa L. 18; jl quale 

oneri al correte dei iograini,coricpondinse, pot di ogni 
ta 


fra di essi di detto Inogo di Valdug- 
gia por_L. 1190 ‘da esso loro offerte 
a Joxti riuniti. 

I termine utile! per. fare l'aumento; 
dol sesto scade ‘alle 5 pomeridiarie 
dal giorno 18 di questo: stosso. mede 
di marzo. 

Varallo, 5 marzo 1868. 

Lana cano. 


Î060 —RFEINCANTO, 
{1° Pubbl.) 


Nel giudicio di subastarione. pro- 
mosso nanti il tribunale civile di Do- 





Xn Cuneo dalla Segreteria delli Camera di Comipercio ‘e ‘dalla ditta | modoseola da'Borrini Giovanui' Bat- 


Chiapello e Golletti, 





In ‘Porino!dalli ‘ditta “A. Waaone e Coanp; (Emporio di serico 


Hire) Corso ‘Piazza d'Armi, N: 1$, in fondo al cortile. 








Si.è pubblicata la quarta Edizione del 


VERO LIBRO: DEI:SEGRETI DELLA NATURA 


(o 


MANUALE ENCIGLOPEDICO 


Colbenato Ul atto 
dicho, ricette Ximedi lidi 6 1 
Îattie, nuovi ‘metoditdi agricoltura, mezzi. per il:perfezionamento di mestieri, 
ioni dilettayoli.di coltivazione, pesca, 
loro periezionemen 
deli volume l'altra: 608 


Rivolgere le dbriazidà 1a Carlo 
è Î 











“2 'Pretiò IL: franco di posta. 
fanfradi, ia Finanze, N. 1, Torino: 
| 











Piesso Cirlò Merifredi, dia 





nanze; 1, Torino 











Sistema premiata all'Esposizione Universale di Parigi del 1807, 
Questo nuoro. agguato b° Ja.proprietà difessere sempre pronto ed aperto: 
così sì possono prendere buon numero di animali; senza bisogno di oc- 
cuparseno, cssentlo fatt _.o' mod) che ogni prigioniero lascia -la trappole 
preparata: per tn altro, e così di seguito ei20,a;riempiral.. Possono sempre 
nrare e mni uscire. Inoltre dotte trappola! sono. di pochissimo volume: e 
Poesono nascondersi el travi, fra le paglle, è renga cho ciò nuoceia, al 
fto finzionamento. | 
Prezzo L. J 2, più grande 1 73, grandissima Ly 4 coll'istruzione. 
Contro vaglia posta ono in provincia (porto: acari del com- 
ente), La posta jin ca dl tangario di questartiolo: si prega 
























di indicare il miglior néaro di 4pédizione. 





itthe agricole , igfeniche o me: 
idi illa guarigione di molto ina: | 


‘accia, gastronomia, vini, liquori 
Jochi di soclétà, arti varie, ecc., ecc — Un 


OVE (TRAPPOLE: PERPETUE PER SORCI]" 


1|[1866,/debitainente tras 


d 


if asta pell 


“eta [da Momadossola, contro Adoria 
Gionani ,Giacomo detto alano da 
‘Re, essendosi con sentanza di - detto 
tribnale 26 scorso febbraio, diehia- 
rafo deserto il primo. esperimento di 
tibastazione degli ‘stbili 
asti e coorenzinti. nel ratio 
Vado, colla stessa sentenza venne 
ridotto il prezzo di dotti sabili a 
'L. 4880, e fissato il tiuoro_ ijcanto 
nti tallo ridotto: prozzo all'udienza del 
lodato tribunalo delli & del ‘seutaro, 
‘aprite, ore 10 di mattina ed ai patti 
‘e' condizioni; di cui nel bando del 
‘primo! corrapto!mose. 
Domodossola, 1° marzo 1808, 
Uags, Calpini p. e. 


1090 INSTANZA 
per nomina di perito 
Morlo Michele, fu Francesco resi- 
gent sulle finld'AIb9, creditore ipo 
{ecario verso certo Giacosa Giadomo 
fu Lorenzo ‘pure in Albs_ residente, 
Epico al medesimo atto di precettà 
coll'ordine. di. pagamento fra-giorni 
treùta delle somme in esso decligate, 
n pena di voler proceleri sugli ia 
bill nell'tto/ stema deserti nella via 
‘déll'espropriazione ‘forzata ‘per reu: 
i Tncgati. 
‘Tale; procdito/ia data, 16. dicombra 
to all'utl: 
‘io della ipoteche è'’scaduto, però il 
Giacosa, nou Ilia fatto pagamento, 
ponanfa cito per proseguire Tini 
ato giudico 'emepriazione (or 
zato, rieorce| nl sig. rosidenio del 
tribunale clvite d'Alba perchè deputi 
il'ifetiietra martino Malcotti ih Alba 
eserconto a porito per procedere alla 
bperazioni preseritto dall'art. 669 de) 
od: di ping: civ; o séguenti! 
‘Albì, € marzo, 166% 
F. Cantalupo p. e. 






































senslone d'incanto 


‘a /com avriso (del 2 dello: stesso mese 


peri'appalto dell'esecuzione di alcune provriste ed opere di sicurezza © mi- 
‘a Segno, rimane sospesa por deliberazione 


ta di iori l'altro. 
6 marzo 1868 
4 Segretario 0, FAVA. 





1035 —"NOTIFICANZA. 


Con atto degli uscieri 
ctro addotto alla retti 






ca di Torino se- 
del'giorno 6 stesso 
mese, venne Ad instanza, del: signor 
cav. Gaotano Rossi, residente in Te 
sino intimata copin di jirecttto aì sig. 
Regis Domonico già. residente:iniGas- 
sino, ora, di ‘domicilio, residenza ‘e 
dithora ignoti, a termine dell'art. 181 
deli cod. di pr, (civ, di pagare la 
somma: di L. 384 40 fra; il termine 
di giorni 5/1 termine di legge. 


Gaetano Rossi 














INGANTO E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

Ad instanza di Francesco Chiari: 
glione residente a San) Franeosco al 
Campo, ammesso al beneficio dol po; 
veri con decreto: 10 luglio 1867; il 
tribunale civile. e correzionale di To: 
rino, con sua sentenza. del 18 novem- 
tiro 1867, autorizzava, in odio di 





stante. offerto, dei, segaenti. stabili, 
dichiarava aperto 1 giudicio di gra- 
duazione per la distribuzione della 
somma ricavando, con ingiunzione’ a 
tatti i creditori! di depositare nella 
cancelleria di' detto tribunale To loro 
motivate domando di collocazione nel 
termine. di giorni 90; essendo le altra 
condizioni ‘della vendita dopositat 
nell'ufcio dol sottoscritto. 

Con orlinanza 1° foblraio, scorso 
questo ‘sig. prosidento. fisava, per 
l'incanto suddetto; l'udienza dal'detto 
tribunale tenuta "Il 24 aprile 1868, 
‘llo ore 10 del mattino. 

‘Stabili citi in territorio 

‘di San Francesco al Campo 

Lotto primo per L 509 8i. 

Casa, arto. e. prato, regione San 
Francesco al Campo, Sezione I, al 
rit. di mappa 90, 2Î, 28, di'are 65, 
cui sono | coeronti & levante i fratlio 
Erancesco, a mezzalli Mosca Giacomo, 
Gasholino Gioanni. ed il ritanasso, a 
ponente Perrero Micbelo e Ferrero 
‘Antonio, Bertoldo ‘avvocato, Matteo @ 
Gasbolizo Gioanni ed a notte la 
strada. 

Lotto decoridò! per L. 818 di. 

Campo, vigan ‘e’ prato, nella re- 
gione Madonna, ‘sezione H; ni num. 
di mappa (82,484, ARA; di are/45, 
38, cui sono coerenti a levante Mi 
tinatto, Andrea, a mezodl Io stoss0, 
trameianto la strada, a ponénte Pe 
liti: Carlo, eda otto la strada delle 
Pecore. + 

Lotto terzo per L:-977-80. 

Campo, wigna e;; prato, nella ; ro- 
gione Madonna, sezione. H, ai uni, 
di mappa 421," 429,:d22,-di avo 48 
eo 
ffatollo Francesco; è mezzodì Marti 
‘netto Loratizo ad’ a notte! Giovani 
Goriasso;tramedianto Ja strada. 

‘Torino, &marx0'1988. 

1010 Brocardî sost. Isnardi, 
‘CESSIONE DI NEGOZIO 

1 sig: Luigi Pinelli con: isorittura. 
8 qorrentà maro cedoya ‘al signor 
Gioranni Levone il negozio jn Chi 
iglierie olegtoni da exta escroito in 
‘uitita. città, ‘Pla casa 
della Religione dei: Banti Maurizio e 
Lazzaro; N..2. 







































‘merci, mobili ed: 
oltre. l'avvinmento 
in 750, 6I covenno pagabila dal 
lg: erro ‘dele somma co. ri 
Loca de piso taveataro. ni crt 
tori di detto negozio fra giorni 30) 
Sd ogni residuo al predetto sig. FI 
Rel crascrsi esi due, dal giorno 
el osceno, î 

‘Torino, 6 marzo '1808, 
MORIRE Rivera pifi 
‘099 arto Di dintazio) 

‘n dia formale 

1 cdubidico Lilgi Poita espone dj 
siete ad lieta i Chop Aymar 
di questo città, în gliora-sogretario 
di. guerre e matiua in ritiro; attenuto. 
Siro glagono da quasto rio 
‘nule a ‘toriore dell'art. 154%del codice 
civile Albertino ‘contro. li molti suoi 
creditori, nelipieestit eupplicati de: 
Signati, pes dire ‘cante, per lo quali 
ayesso il. Giacomo Aymar ves 
Hire aumenta pla Cesiane i lor 
Ha fatt, dei Gho|.behi, 

Essere lo quel glidiolo. emanata 
sdigna Ta ponio I842: colla goal 
Aîè ammo l'itore Biacomo Aymar 
All'implorato benefici dela cestone 
did; ' 





























Dopo l'emanazione di queste ten 
tonza lo, parti, convennerg; în. cone 
gresso avanti il sillodito tribunale, 
© xe ‘nogui ordinanza consensuale $ 
dicembre 1849, comi trai ‘ai riconobbe 
che l'onico, fondo, cadente in distri: 
Bustone apro! dei;(oreditorii consi. 
<teta nel tdrzo della giabiazione, di 
ii godeva il comune debitore, ‘sul 
quale ig; esistevtnò | sequestri, che 
iimasero impregitidicati, @ por ese 
ito l'esazione di detto terso di pen- 
sie, fitne i ripaio è sucoiivo 
aguiménto si. deputarono il ricor- 
Tente col suo colltge. chusiico capo 
Vincenzo Baretta: 1 
All'appoggio, ed in ‘dipendonze di 
sitio. provvedimento, l'esponente, 
Sempre ‘unitamanto al casmidico Ba: 
fetta, ha ritirata in più volte prima 
dalla’ tesoreria della guorra,; poi dalla 
tesoreria delle fininze 1: 475% 

E \quî, per. 1a più agovole intelli- 
genza del fatti avvenuti, giovi av 
Vertire 3 

Che atanto È | preceduti sequestri; 
rimasti impregiadicati, ul terzo 20: 
‘uestrato (della. pensione di giubila- 
fioue del Giacomo Aymar, ali Botta 
‘e Baretta, solo (nel 1 febbraio 1954 | 
venne fatto di esigere L, 580 cente- 
‘ti 65 

Che quinii liano! eeitto ‘senza in: 
terruiono: sino inelusivamento ‘al 
primo trimestre! 1864; 

Che nel 7. gilignio 1864 /passò di 
vita il Giacomo) Aymati 

Clic atante. la notorie; divergenza 
sul ‘pagamento delle pensioni, lastiar 
Îesi per molto ‘tempo indeterminato 
dal Governo; solo; nel 1° febbraio 
1867 riuscì di esigere le Li 126 90 
‘ottenvte a ‘aldo dalla, tesoreria fi- 
int; 


Chesmel (frattempo si, sono fatti 
molti pagamenti; 


Cho per, ultimo, tutte ‘lo somme, 
come avanti Gantte dalli Botta © Ba: 
retta, sono stato ritirate dal primo, 
cui solo incombe il! non contestato 
peso di renderne conto. 


Giovi anche. atvertire ‘che Il Gia 
como Aymar è Stato ‘interdotto per 
prodigalità fino dal 1509, ©. gli fa 
“deputata. curatrice Îa_ propria con- 
orto Giacomina Aymar deceduta poi 
fiarecchi suoi prima del marito; 

Che questi coniugi ‘Aymar Jascis: 
rono tro. Sglioli, il. commendatore 
Erancesco, Sogretario, presso. il Mi 
nistero della marina, che” rinunciò 
alla successione paterna con atto 
passato nvanti questo tribunale fn 
data, 5 loglio 1868, -o le Vittori 
Serafina ste. sorelle, mg 
dol Felice allor, 


Che nel lungo intervallo decorso 
dal luglio IS6Î, data. dell'istituzione 
del giudicio di cessione di beni è della 
ordinanza consensuale 9. dicembre 
1842 seguita trali ‘creditori dopo, ed 
ini esocuzione di 12 gen 
aio 1649 che ammise. all'implorata 
cessiono di beni! il: Giacomo Aymar, 
ni rencro defunti tutti 0 quasi i'cre- 
ditori stati citati. per assistere ai 
‘iuilicio, di cessigne di beni è succes: 
hivi provvedimenti, ad eccezione del 
‘signor notaio Giuseppe Berardi, per 
quanto. sin a. degnizione: dell'eapo- 
tonte, Îl quale anche ignora se i de- 
funti ‘abbiano, Jbsciati eredi, quali 
‘sino, doyò dimofino. 
diziono di cose l'esno- 
udicialmente vincolato. alla 
contabilità contratta in dipendenza 
del ‘mandato confertogli dalla massa 
dei creditori verso l'ora. fu Giacomo 
‘Aymar:coll'ordinanza di congresso 9 
dicembre 1842, desideroso di andarne. 
pure giulizialmente. sciolto, ricorre 
er raggiungere un ‘tale scopo alle 

: VV. HlLmo con fede del volume 
degli atti del giudicio sunarrato; 

Supplicandole si degnitio mandare 
citare li! nominati notaio Giuseppe 


Berardi, Serafina moglio del fu' Felice 
Bellor © Vittori 

































































i per: procltimi pub | 
dell'art. 148:d0l cod. 
disproo, civ. tutti li aventi ragione 0, 
reiese sullo sommo come avanti dal 
ticorrente cantte. per. conto -vdellà 
massa dei creditori del Gincamo Ay- 
mar, intervenuti nel giudicio di cos 
slote di Leni'à comparire nanti Joro 
sel termino. ‘prefpgendo, per_ivi ve: 
deroi promuovere i provvedimenti che 
faranno del caso, ed:a giustizia con- 
formi, & peva; )n testo, di decadenza, 
e’d'imposizione di perpetto (silenzi 
0 che sia. dichiarato Jocito pi ritor 
procedere. all'accertamento 
di-sua contabilità collo nominate 
del Giacomo Aymar, e 
i verssre ‘a loro inani ogni! somtia 
che risultasse sopravanzare, dichin- 
randosi iu tale coso. sulfcichtsmente 
‘caricato ‘mediante loro Quitguza. 


‘All'origitalo sottosoritto: 
Rocchetti sont, Chiesa Avigele, 
Feanor di Deorgto 
| Visto, previa comunicazione. del. 
‘présente al'Ministero pubblito, 
Bi delega. il 5lg. giudico avvocato 
Spingardi per'riferire’al tribimalo in 



























«| Gamera di consiglio il secondo giorno 


d'edienza ig cui interverrà 
IE Ct eri, dopo cha 
TTorino, li 3 febbraio 1808, 
All'originatà ritmato: 
Germano. 
Conclusioni del pubblico Ministero, 
Visto 1 ricorso. cd Ì documenti 
prodotti I 
Visto l'art. 140 di pro»! 
E ARA e er] 






cio. obint potrai accordare | 
orresità la (chiesta autorizzazione” 
itare per pubblici proclaai gl 
venti ragione sulle somme cuttte 
coito‘ della massn' dei craditogi diGi 




















Firmato; all'originale 





Serra. 
Tenor di Decreto 

TI tribunale‘ 
in Camera di consiglio la re: 
azione! degli miti fatti dal gidice de- 
legato, e delle coriclusioni del’ pub- 
Blico ‘Ministero, vi conformità ‘delle 
medesimo, autorigza il ricorrente 
sidico Luigi (Rotta a'euraro In cita: 
zione por: pubblici proclai degli a- 
etti agiono sullo somme dallo stesso 
ticorrente cesstte per. conto, dolla 
massa del. creditori del fu Giacomo 
‘Aymar ‘intervenuti. pol gitidicio di 
‘ossione dei ini, e desigua li notaio 
Berardi Giuseppo, e 'lo ‘sorelle Sera- 
fina è Vittoria Aymar ni quali deve 
fasi ln citazione. nei modi ordinari, 

“Forino; 1:99 fobbraio 11868. 

Firmati all'origiual 

Gabutti vice-pres. — Spingardi 

indice e manualmente” sottoscritto 

Baconsa sos. cane. 

Cosrentemente. impartanto al su- 
‘narrati Supplicati è’ decreto 88 fob- 
‘brafo.p. pa si citano tutti gli aventi 
ragione sile somine eatte. como! so: 
‘va per conto. della massa del' rodi» 
tori del Giacomo Aymar a comparire 
intra giorni quindici. prossimi iù via 
formale manti_il fribualo chilo dî 
‘Forino, per.ivî far fedé dei loro di 
ritti, vedersi promorere i provvedi 
merli che del caso, come: suppliati, 
A pena dl'imposizione (del perpetuo 
silenzio. E‘si diffidano detti ‘aventi 
ragione he il Sig. Instante cav. cau- 
sidico [Luigi Botta elegue pell'oggetto 
del presente giuicio domicilio nello 
atudio del caus. soltoscritto.in vin 
Doragrosaa, N, 2, dil quale. sarà 
rappresentato per mandato:85 luglio 
1888 ricevuto Scaravell 

Rochetti sost. Chiesa Angelo. 
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Nol giudîcio, di, subusta promosso 
dn Pogetto Bartolomao residente n 
Narzolo; contro. Rogetto Maddalena 
vedova | di Giuseppe Talocco. alla 
‘tessa resilenza; vennero esposti i 
vendita lî qui ia appresso. indicat 
due lotti sui sogiienti prezzi 
















































il 











il 
rima per Li. IVO, e il secondo per 
L06042; 0 Ji 'medosimi. vennero, 


con sentenza di! questo. ribunalo ci 
‘ilo del corrente, deliherati, cio 
il primo a Dellatorre Giounni per 
L, 900, ed il secondo ‘a; Rattalino 
Gio: Maria per. L 1400; il termine 
per fare l'aumento ‘di sesto a questi 
‘ultimi prezzi scade col giorno 17 cor- 
ente mese. 
Blabili deliberati situati bal territorio 
di Narzole, 

Lotto 1, Fabbrica, rustica, con aia 
e campo, giù. altenato, regione San 
Bernard, in mappa col N. 1000, di 
care 49, 71. 

Lotto 8. ;Aro 7, 17, di pezza 
gampo, regione Diobetto, N. di mappa 














Mondovi, % marzo 1868, 
Mariolli vico-cane, 


RINUNGIA A MANDATO 

Con atto in data d'ogei, n rogito 
Percival notaio ia Torino, il ‘signor 
Giovanni Ludovico Duratdo +imunziò 
‘lla ‘procura passatagli. dalla ragion 
di conimiercio orronto in Torino colla 
ditta Ferroro; e Pegliero ‘con atto 
all stesso rogito delli #l gennaio 











Torino, i marzo, 1868. 


1088 Not, Pietro Porcival 








NOTIFICANZA DI GITAZIONE 


Con' atto 8 corrente’ marso, dell’ 
sciero Vivalda,, addetto ‘al. tribunalo 
‘di commercio di ‘l'orino, sulla instanza 
delli ‘sigg. Gio. Battista Sorinani e 
Giuseppe Tagliafeto sindaci defini 
tivi del fallimento" di Pietro Lubini 
ih residente la questa city orari 
omicilio, residenza e dimora ignoti, 
Venne itato lo stero fallito. Lubinî, 
‘a-comparire ‘nel pe ‘tribuna! 
ii commercio di Torino, avanti il 
or giudice delegato alla procedura 
fi ‘fallimento, all'udienza | che” sarà 
al miédesimo tenuto, Îl giorno 18 
andante niese, ore'2 Vospertine, per 
ivi in contraddittorio delli sindaci i 
stanti, vedersi autorizzare Ja vendita 
‘i potblict ivenoti degli oggetti 
i caduti nel di lui fallimento, gi 
NE: so cod. di 
È zine fa eseguiti 
ia, conformità dell'art, 141 noti 
prob. civ. 
10% 
































Rontta p. c. 
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1/8 marzo 1868 avanti ritmnalo 
pivile e corsezionale di Torino, sir 
cedette a vendita, per mezso. d'in- 
quito di dii terreno di ara &) cont: 
10, con casa entrostante iu territorio 
di ‘questa cità, nella regione Mart 
Mito; fuori (Mella: cinta daziaria, un 
qual abi fa. cimprato dal 
gi Martitialo' pere L 7000; 

‘A questo prezzo mì può ‘far Pa 
monto del sesto sino al 
n. 
Torine, 8 rmarso;1808. 1111 

Perincioli vioe-cano: 


Vadibilo, tali Mamperia FAVALE | 6. 
© usi Ò 

ANO Etta cn 
10 Biginelli gros 























como Aymar con che'ferò la citaziane 







































































































